
 

 

Alle studentesse e agli studenti  

alle loro famiglie 

ai docenti 

al personale ATA 

 

 

Carissime, carissimi, 

in prossimità delle festività Pasquali, sento ancora di più l’esigenza di 

arrivare a voi tutti, di far sentire la mia vicinanza. Mai come in questi 

momenti mi sono sentita e mi sento così vicina a voi!  

Stiamo vivendo un periodo di grande angoscia e sofferenza, che ci vede tutti 

coinvolti e partecipi di una situazione tanto inaspettata, quanto 

sconcertante. 



All’improvviso, ci siamo ritrovati a vivere chiusi nelle nostre case, senza 

poter abbracciare, stringere, confortare i nostri più cari affetti ed essere da 

loro confortati. 

Tale condizione di distanza e di allontanamento, seppur non volontaria, 

parrebbe indurci a momenti di profondo sconforto, da cui stentiamo a 

risollevarci.  

Sappiamo tutti però che la scuola non è chiusa, nessuno di noi è “in vacanza”, 

anche se siamo costretti a restare lontani per far fronte a questa situazione 

nuova, per la quale non ci sono ancora soluzioni, se non quella di rimanere 

chiusi in casa. 

Comprendo e percepisco, come mie, tutte le vostre preoccupazioni, i vostri 

momenti di stanchezza e di apprensione: anche io ne sono vittima, 

purtroppo.  

Sono venuta a sapere, inoltre, che alcuni di voi hanno perso i propri cari e 

ciò mi ha profondamente addolorata e rattristata.  

Il mio pensiero e il mio affetto vanno proprio a quanti, studentesse, studenti 

e genitori del liceo Galvani, docenti e personale scolastico, stanno vivendo 

giorni di tristezza e di sconforto: sappiate che vi sono vicina e partecipo al 

vostro dolore.  

Queste mie parole, però, vogliono essere anche un modo per pensare e credere 

che, nonostante tutto, possiamo e dobbiamo vedere la luce in fondo al tunnel, 

un modo per percepire, con ancora più forza e coraggio, l’orgoglio di 

appartenere a una istituzione scolastica che è, prima di tutto, una comunità 

educante, una collettività fatta di persone che s’impegnano per raggiungere 

un unico obiettivo: la formazione non solo culturale, ma soprattutto della 

persona, intesa come essere umano con tutte le sue qualità, con tutte le sue 

virtù. 

La chiusura cui siamo costretti deve, quindi, invitarci a riflettere, a pensare, 

a capire quali siano i valori fondanti della nostra società e a coltivarli per 

rinascere ancora più forti e consapevoli di ciò che siamo e delle nostre 

capacità, per affrontare meglio, non solo il periodo che stiamo vivendo, ma 

soprattutto le sfide che il futuro ci riserverà.  



L’imminenza della Pasqua mi dà l’’occasione per manifestare la mia stima e 

la mia riconoscenza a tutto il Personale scolastico, allo Staff, ai Docenti in 

particolare, i quali continueranno ad accompagnare i propri alunni in 

questa esperienza di scuola significativa anche sul piano umano e formativo. 

Alle studentesse e agli studenti, sostenuti dalle loro famiglie, un grazie per 

l’impegno e la serietà con cui stanno affrontando questo nuovo modo di “fare 

scuola”, durante il quale a tutti è richiesto di compiere ulteriori sforzi per 

consolidare quanto appreso. Una vicinanza particolare ai ragazzi 

dell’ultimo anno in questo periodo di grande incertezza affinché non si 

sentano abbandonati: noi ci siamo! 

La Pasqua, secondo i cristiani, è un passaggio dalla morte, causata dal 

peccato, alla nuova vita. Oggi le nostre coscienze sono poste di fronte alla 

crudeltà del mondo, ma non dobbiamo perdere la speranza nel 

cambiamento; possa la Pasqua di Resurrezione liberarci da questa 

pandemia! 

 

Vi abbraccio tutte e tutti con affetto, 

 

la vostra preside  

Giovanna Cantile 

 

 

 


